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      Cons. Emanuela Droghei 

Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 
On. Antonio Aurigemma 

 
 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 
Oggetto: Prescrizioni relative alla fine dell’emergenza pandemica  

 
Premesso che: 
-In data 29.3.23 la Regione Lazio ha inviato una circolare ai Direttori Generali ed alla 
Rete Coronet che dispone che il costo dei tamponi SARSCOV2 ai fini diagnostici sia ricompreso nel 
budget della specialistica, ovvero erodendo il fondo SIASXL 
-E’ stata disposta la cessazione dei drive-in e dei punti straordinari disposti in emergenza durante la 
pandemia.  
 
Considerato che: 
-Il tracciamento dei soggetti positivi e la quarantena per i contatti non è più monitorata, ma resta solo 
l’isolamento dei soggetti risultati positivi e la conseguente prescrizione della terapia prevista con i 
farmaci specifici entro 5 giorni dalla diagnosi da parte dei medici di base che comporta comunque 
la necessità di una forma di assistenza medica, soprattutto per le persone a rischio.  
 
Rilevato che: 
-Fino al 31 marzo presso gli studi dei medici di famiglia era possibile effettuare tamponi ai fini 
diagnostici che erano acquistati dai medici di base e poi rimborsati attraverso il Sistema Sanitario 
Nazionale. Questi tamponi non servivano per il tracciamento degli infetti bensì per la diagnosi della 
patologia e di conseguenza per la prescrizione della terapia adeguata. 
 
Posto che: 
-Sarà ancora necessario effettuare tamponi ai fini diagnostici per i pazienti che hanno sintomi riferibili 
al SARSCOV2 per cui fino al 31 marzo i medici di base potevano attingere alla quota di tamponi che 
potevano essere rimborsati (che per i pazienti fragili si tramutava ad un tampone effettuato 
direttamente a domicilio) 
 
 

TUTTO CIO’ PREMESSO E CONSIDERATO, 
 SI INTERROGA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE DEL LAZIO 

 
Per sapere in capo a chi dovranno ricadere i costi dei tamponi ai fini diagnostici necessari ai medici 
di base per garantire una terapia farmacologica ed una assistenza adeguata ai loro pazienti  
 
                                                                                                 La Consigliera 
                                                                                              Emanuela Droghei  
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Interrogazione a risposta immediata n. 3 dell’11 aprile 

2023, presentata dalla consigliera MATTIA, concernente: 

CESSIONE DEI SUPERMERCATI A MARCHIO COOP E RISCHI PER I 

LAVORATORI. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5



SEGRETERIA GENERALE 
Area Lavori Aula 

 

Atti consiliari                                                                                                                               XII LEGISLATURA 

 

 
 

INTERROGAZIONE  

A RISPOSTA IMMEDIATA 

N. 3 dell’11 aprile 2023 

 
 

PRESENTATA DALLA CONSIGLIERA 

 

 

MATTIA 

_____ 

 
 

CESSIONE DEI SUPERMERCATI A MARCHIO COOP E RISCHI PER I 
LAVORATORI 

 

 

 

 

 

6



 

 
Via della Pisana, 1301 – 00163 Roma – emattia@regione.lazio.it 

     
         GRUPPO PD  
        REGIONE LAZIO         

 

Al Presidente del Consiglio regionale del Lazio 

On. Antonio Aurigemma 

 

 

INTERROGAZIONE URGENTE A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

 

Oggetto: Cessione dei supermercati a marchio Coop e rischi per i lavoratori 

 

 

PREMESSO CHE 

 

cinquantaquattro supermercati a marchio Coop presenti a Roma e facenti capo alla società 

Distribuzione Roma s.r.l. stanno per essere ceduti da parte della controllante Coop Alleanza 3.0, 

società con sede nella città metropolitana di Bologna, al gruppo Gabrielli di Ascoli Piceno, 

proprietario dei supermercati a marchio Tigre; 

 

stessa sorte sembra dover toccare, in base a notizie di stampa, anche ad alcuni supermercati a 

marchio Coop dei Castelli Romani, quali quelli di Velletri, Castel Gandolfo, Marino e Santa Maria 

delle Mole, nonché a quelli di Ardea, Torvaianica e Zagarolo; 

 

PRESO ATTO CHE 

 

dall’incontro tenutosi lo scorso 4 aprile tra le Organizzazioni Sindacali – Filcams, Fisascat e Uiltucs 

di Roma e Lazio – l’Azienda Magazzini Gabrielli e Distribuzione Roma è emerso che le circa 800 

lavoratrici e lavoratori, dipendenti ad oggi di Distribuzione Roma con applicazione del contratto 

della distribuzione cooperativa passeranno alla Magazzini Gabrielli Spa che ad oggi vanta una rete 

di 200 punti vendita in franchising e 50 in gestione diretta sul resto del territorio nazionale; 

 

RILEVATO CHE 

 

CRL.REGISTRO UFFICIALE.0008144.I.11-04-2023.h.15:53
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nel passaggio da un marchio all’altro si verificherà per i lavoratori anche il conseguente passaggio 

dal contratto della cooperazione a quello di Federdistribuzione, con un rischio di conseguenze 

peggiorative sia dal punto di vista normativo che economico; 

 

CONSIDERATO CHE 

 

nel corso dell’incontro tra sindacati e società interessate, da queste ultime sono state date garanzie 

solo per quanto riguarda il mantenimento di alcune delle condizioni retributive già maturate dai 

lavoratori, mentre non è stata espressa da parte dell’azienda acquirente la volontà di armonizzare la 

parte normativa; 

 

RITENUTO CHE 

 

sia assolutamente necessaria per la salvaguardia dei diritti acquisiti dai lavoratori la definizione di 

un accordo quadro di passaggio tra le due aziende per tutte le 54 unità produttive, che mantenga 

all’attivo tutto il personale in forza alle medesime condizioni economiche e normative attraverso 

l’armonizzazione tra i due contratti nazionali, nonché l'impegno da parte dell'azienda acquirente 

all'assunzione in forma diretta di tutti i dipendenti con l'esclusione di una successiva cessione in 

franchising dei punti vendita, in assenza di garanzie certe dal punto di vista economico e normativo; 

 

PRESO ATTO 

 

dell’urgenza della problematica, visto che il passaggio del primo punto vendita è previsto già per il 

16 aprile p.v.; 

 

INTERROGA 

 

− il Presidente della Regione e l’Assessore competente per sapere quali iniziative intendano 

intraprendere al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e il mantenimento 

delle garanzie contrattuali acquisite dai lavoratori. 

 

 

Eleonora MATTIA 

Firmato digitalmente da:
Eleonora Mattia
Data: 11/04/2023 14:45:38
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Sottofascicolo punto n. 0.3 dell’O.d.G. 
 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 4 del 12 aprile 

2023, presentata dalla consigliera TIDEI, concernente: 

CENTRO DELL’IMPIEGO DI CIVITAVECCHIA. 
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Al Presidente del Consiglio regionale 

del Lazio 

Antonio Aurigemma  

          

 

Interrogazione a risposta immediata 

(art 104 Regolamento del Consiglio regionale) 

 

 

Oggetto: Centro dell’impiego di Civitavecchia 

 

Premesso che: 

 

-i Centri per l’impiego rappresentano un punto di riferimento per la gestione del mercato del lavoro a 

livello locale dato che forniscono agli utenti, ai datori e alle imprese una serie di servizi diretti a 

garantire l’incontro tra domanda e offerta di lavoro; 

-Il lungo periodo di pandemia è intervenuto ad aggravare in modo drammatico una condizione di 

generalizzata crisi economica e sociale, richiedendo il massimo sforzo da parte delle istituzioni di 

garantire le migliori misure di sostegno e assistenza alle popolazioni amministrate; 

-tra i centri per l’impiego Civitavecchia ed il suo comprensorio rappresentano uno dei più significativi 

distretti di sviluppo economico ed occupazionale dell’intera Regione, di cui i temi del lavoro e tutte le 

attività ad essi collegate costituiscono un asse portante; 

-il Centro per l’impiego di Civitavecchia, in particolare, rappresenta un punto vitale per tale servizio sia 

per la presenza del Porto che si configura come porto multifunzionale per le dinamiche del mercato 

turistico e commerciale sia per la presenza del Polo energetico costituito dalle centrali elettriche di Torre 

Valdaliga Nord e Torre Valdaliga Sud; 

- stante la presenza del Porto e del Polo energetico, il suddetto Centro per l’impiego costituisce altresì 

un importante supporto anche per il mercato dell’indotto ad essi collegato in quanto concorre a favorire   

l’incontro tra domanda e offerta di lavoro creando ulteriore occupazione sul territorio; 
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Considerato che: 

 

-già da tempo la Regione, nelle more dell’individuazione di un locale idoneo dove svolgere, nel rispetto 

delle disposizioni legislative vigenti, l’attività lavorativa, ha disposto la chiusura dei locali destinati ad 

ospitare il Centro per l’impiego di Civitavecchia a causa della   carenze dei requisiti igienico-sanitari 

necessari a garantirne il mantenimento dell’attività; 

-in via provvisoria il Centro per l’impiego di Civitavecchia, il cui bacino racchiude anche i Comuni di 

Allumiere, Tolfa e Santa Marinella, è stato temporaneamente dislocato a Tarquinia, lontano quindi dal 

suo reale bacino di riferimento; 

- il suddetto trasferimento temporaneo, stante l’elevato lasso di tempo trascorso (dal 2019), ha finito per 

configurarsi come la stabile sottrazione di un servizio essenziale dal suo territorio di appartenenza per 

una collocazione che non si presenta, tra l’altro, atta a garantire il dovuto conforto per la sommatoria dei 

due diversi bacini di utenza, oltre che per l’aggravio di spese e disagio per l’utenza; 

 

Tenuto conto che: 

-  a seguito di alcune riunioni con la Regione che hanno portato a stabilire le caratteristiche dei locali da 

reperire all’interno dei quali aprire il Centro per l’impiego è stato   affidato, all’Amministrazione 

Comunale di Civitavecchia, l’onere di procedere all’individuazione degli stessi; 

- l’amministrazione comunale non avendo nel proprio patrimonio immobiliare locali disponibili, ha 

avviato un’indagine di mercato volta al reperimento degli ambienti; 

- dopo una serie di procedure che si sono accavallate per decine di mesi, a marzo 2021 

l’amministrazione comunale avrebbe individuato l’immobile da destinare ad uso del Centro per 

l’impiego ed avviato le operazioni di sottoscrizioni del relativo contratto di locazione; 

-  ad ottobre 2021, dopo la stipula del contratto di locazione da parte del Comune, la Regione ha 

riscontrato la mancanza di alcune prescrizioni richieste in merito ai locali successivamente inoltrate dal 

Comune a novembre 2021; 

-  sempre il Comune, interpellato dalla Regione per le vie brevi in merito al motivo per il quale non si 

fosse proceduto alla riapertura del CPI, ha spiegato di avere ancora in corso delle verifiche sulle 

procedure di aggiudicazione del bando; 

- in data 15 marzo 2022 la Regione ha nuovamente chiesto al Comune di Civitavecchia di conoscere le 

cause ostative alla riapertura del CPI, invitando lo stesso a procedere con la massima urgenza (entro 15 

giorni) dal perfezionamento dell’iter amministrativo necessario a garantire la riapertura informando che, 

decorso inutilmente tale termine, la Regione si sarebbe attivata alla ricerca di locali idonei dove aprire, 

in via temporanea, uno sportello CPI di Civitavecchia; 
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Valutato che: 

 

- in data 20 maggio 2022 l’Assessore regionale  al Lavoro e nuovi diritti, Scuola e Formazione, 

Politiche per la ricostruzione, Personale Dr Claudio di Berardino, interpellato dalla sottoscritta 

sull’argomento con Interrogazione a risposta scritta del 2 marzo 2022, comunicava che la 

Regione, in via provvisoria, stante il ritardo dell’amministrazione comunale di Civitavecchia, 

aveva provveduto ad individuare, temporaneamente, i locali da destinare al CPI all’interno della 

sede di LazioDisco di Civitavecchia e che gli stessi erano stati aperti in data 6 maggio; 

- i suddetti locali reperiti dalla Regione sono stati adibiti a mera attività di sportello dato che 

attraverso gli stessi vengono rilasciate ancora oggi, esclusivamente, informazioni generali sui 

servizi erogati dai CPI e quelli relativi al programma “Garanzia Giovani” mentre, per tutti gli 

altri, occorre rivolgersi alla sede del CPI di Civitavecchia ubicata presso il CPI di Tarquinia; 

- questa mera attività di sportello non è di per sé sufficiente a fronteggiare le notevoli richieste 

provenienti dal territorio in questione sia per la presenza del Porto che si configura come porto 

multifunzionale per le dinamiche del mercato turistico e commerciale sia per la presenza del 

Polo energetico costituito dalle centrali elettriche di Torre Valdaliga Nord e Torre Valdaliga Sud 

e, non da ultimo, per la presenza dei bacini di utenza relativi ai Comuni di Allumiere, Tolfa e 

Santa Marinella 

 

 

Tutto ciò premesso 

Interroga 

 

L’Assessore al Lavoro, Università, Scuola, Formazione, Ricerca, Merito, Dr Giuseppe Schiboni per 

conoscere, a seguito delle azioni intraprese dalla Regione volte ad assicurare la riapertura del   Centro 

per l’impiego a Civitavecchia, tenuto conto sia dell’iter amministrativo avviato dal Comune che delle 

eventuali inadempienze verificatesi, come intenda procedere al fine di assicurare il ripristino della piena 

e definitiva funzionalità del Centro per l’impiego di Civitavecchia.   

 

Marietta Tidei 

 

 

 

 

Firmato digitalmente da: Marietta Tidei
Organizzazione: CONSIGLIO REGIONE
LAZIO/80143490581
Data: 12/04/2023 09:27:07
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Sottofascicolo punto n. 0.4 dell’O.d.G. 
 

 

Interrogazione a risposta immediata n. 7 dell’8 maggio 
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      Vice Presidente 
      Daniele Leodori 
 

Al Presidente del Consiglio Regionale del Lazio 

Antonio Aurigemma 

 

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA 

Oggetto: “Progetto di recupero dell’ex carcere borbonico dell’isola di Santo Stefano a Ventotene “ 

 

Premesso che: 

- Nel 2016 il Governo in carica lanciò il “ Progetto di recupero dell’ex carcere borbonico dell’isola di Santo 
Stefano a Ventotene“ finanziato nello stesso anno dal CIPE con 70 mln di euro a valere sui fondi 
Coesione e Sviluppo  2014/20 e configurato come Contratto istituzionale di Sviluppo (CIS) sottoscritto 
nell’agosto 2017 da otto amministrazioni pubbliche: Presidenza del Consiglio, Ministero Cultura, 
Ministero Ambiente, Agenzia del Demanio ,Regione Lazio, Comune di Ventotene, Riserva  naturale 
statale e Area Marina protetta di Ventotene e Santo Stefano 

 

- L’obiettivo del Progetto era quello di restaurare e recuperare l’antico Panopticon borbonico e gli attigui 
edifici carcerari che insistono nell’area demaniale dell’isolotto di Santo Stefano ubicato ad un miglio 
marino da Ventotene, per farne un Centro Culturale e di respiro europeo; 

 

- Nel gennaio 2020 il Governo successivo decise di procedere alla nomina di un Commissario straordinario 
del Progetto per dare un impulso all’opera e coordinare le Amministrazioni del Tavolo istituzionale 
Permanente ed il lavoro del Responsabile Unico del Contratto. Il compito del Commissario 
straordinario era anche di garantire la leale collaborazione delle singole Amministrazioni firmatarie del 
CIS e di formalizzare gli atti decisionali.  

 

Visto che: 
 

- Nel maggio 2021 è stato bandito il concorso di progettazione preliminare dell’intero complesso. 
Concorso svolto e aggiudicato. Il TAR ha successivamente confermato l’aggiudicazione rigettando il 
ricorso presentato dal secondo classificato il quale si è rivolto al consiglio di stato che si pronuncerà a 
giugno p.v. ; 

 

- Durante gli anni del commissariamento si sono alternate numerose attività culturali di valorizzazione 
dell’area interessata e sono stati stipulati 23 accordi di partenariato e collaborazione culturale e 
scientifica con altrettanti istituzioni e organismi; 

 

- Nei mesi scorsi, con il coordinamento della struttura commissariale e Invitalia (soggetto attuatore del 
progetto) si è conclusa la conferenza dei servizi; 
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      Vice Presidente 
      Daniele Leodori 
 

 
Considerato che: 

 

- Dopo oltre tre mesi dalla conclusione del mandato del Commissario non si è ancora in presenza di un 
sostituto poiché la nomina del successore individuato dal Consiglio dei Ministri è ancora sub judice, per 
una vicenda giudiziaria che lo riguarda; 
 

- La mancanza della figura commissariale ha determinato una fase di stallo per cui il Tavolo Istituzionale 
Permanente non viene più convocato ed il soggetto attuatore, Invitalia, non ha nessun interlocutore per 
portare avanti le opere; 

 

 
Tenuto conto che: 

 

- Si rischia di non rispettare il cronoprogramma per l’attuazione delle azioni previste e di perdere la 
disponibilità delle risorse vincolate compromettendo la fattibilità ed il finanziamento del Progetto stesso; 

 

 

 

Tutto ciò premesso e considerato 

Si interroga 

il Presidente e la Giunta Regionale  

 
 
Per conoscere quali iniziative la Giunta Regionale intenda porre in essere per sollecitare il Governo alla 

nomina di un nuovo Commissario, riferendo anche sui profili di opportunità e di eventuale incompatibilità 

della attuale nomina, al fine di superare la fase di stallo in cui attualmente versa il Progetto di recupero 

dell’ex carcere borbonico dell’isola di Santo Stefano a Ventotene ed evitare che il lavoro di questi ultimi anni 

per la valorizzazione di un sito così rilevante per la nostra storia e la nostra cultura vada perduto. 

 

 

Roma 04/05/2023                                                                                            

 
 

 

LEODORI DANIELE
2023.05.04 17:52:18
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